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l ' ag i l i tà dello spir i to i tal iano, ohe sa con-
seguire i r i sa l ta t i p iù in tens i coi mezzi p iù 
semplici , come fu nuovo segno della mode-
stia delle nostre for tune che quest 'uomo, cui 
al trove avrebbe arriso fac i lmente la r ic-
chezza, sia vissuto con laboriosa parsimonia 
e sia morto quasi povero. 

Morirono entrambi , ment re la Mostra 
veneziana era nel suo fiore, l ' a r t i s ta som-
mo che più a l tamente l 'aveva i l lus t ra ta 
e i l c i t tadino geniale e sagace che as-
sisteva al quarto t r ionfo della sua inizia-
t iva . In Domenico Morelli, g iunto alla fine 
del suo corso glorioso, Napol i vide scompa-
r i re il test imonio e l 'autore pr imo dell 'azione 
r innovatr ice da lei compiuta ne l l ' a r te ; in 
Riccardo Selvatico, caduto nel fervore delle 
opere e delle speranze, Venezia sentì ama-
ramente di perdere l ' i n t e rp re te p iù fedele 
della sua odierna missione. Ed io, onorevoli 
colleghi, congiungendo con dolorosa reve-
renza quest i due nomi, ho voluto non solo 
inch inarmi al la rel igione del l 'ar te , ma, par-
lando in un 'Assemblea polit ica, rendere 
omaggio alla coscienza nazionale; perchè 
rest i ben fermo ancora, ben fermo sempre, 
contro le misere diffidenze e i miseri or-
gogli, che alla r i f iori tura in te l le t tua le d'Ita-
lia, come alla sua resurrezione poli t ica, con-
t r ibu i rono con eguale v i r tù di ingegni e di 
an imi il Nord e il Sud: (.Benissimo ! Bravo !) 
t e rmin i deplorevoli se devono signif icare 
un 'an t i tes i i r r i t an te , t e rmin i g ius t i e cari 
se esprimono un ' in tegraz ione feconda. (Be-
nissimo! Bravo! •— Vivi applausi). 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Arlot ta . 

Arietta. Rappresen tan te della ci t tà di Na-
poli, io non ho mai inteso così vivo il r im-
pianto di non avere l ' i n g e g n o o l ' au tor i tà 
par i al l 'argomento, come in questo momento 
in cui viene r ievocata in questa Camera la 
figura di uno dei p iù nobi l i figli della mia 
di le t ta ci t tà, di Domenico Morelli. 

Ma se da un lato sento questo r impianto , 
dal l ' a l t ro provo l a gioia v iv iss ima che l'elo-
gio di Domenico Morelli par te oggi da un 
uomo veramente degno di farlo, da Antonio 
Fradele t to . E come la nobi l i ss ima Venezia 
f u il campo ove bri l lò col suo ul t imo sprazzo 
di luce il genio del grande ar t i s ta , che 
quasi faro luminoso r ischiarò la r innova-
zione del l 'ar te moderna i ta l iana, così assai 
oppor tunamente il degno rappresen tan te di 
Venezia è venuto a commemorare in que-
s t 'Aula l ' i l lus t re estinto. A lui dunque vada 

il r ingraz iamento dei nppoletani; r ingraz ia-
mento senti to e profondo, per avere egli 
detto così nobil i parole in memoria di uno 
dei p iù elett i figli che Napoli vant i . (Benis-
simo !) 

Presidente. La Camera ha dimostrato col 
suo plauso come essa si associ ai sen t iment i 
espressi così nobi lmente dall 'onorevole Fra-
deletto. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Al ri-

cordo degl i i l lus t r i par lamentar i , che dedi-
carono la loro v i ta alle bat tagl ie della po-
li t ica, l 'onorevole Fradele t to ha voluto as-
sociare due g rand i nomi di i ta l iani , che 
dedicarono la maggior par te dell 'opera loro 
alle ba t tag l ie del l 'ar te . 

Sìa lode all 'onorevole Frade le t to del gen-
t i le pensiero e delle parole inspirate , con.cui 
ha voluto evocare così degne, così alte ri-
cordanze. Perchè, se per ogni popolo le glo-
rie de l l ' a r te sono come la corona di ogni 
sua forza, di ogni sua vir tù, per l ' I ta l ia sono 
il maggior t i tolo di nobil tà, il p iù legi t t imo 
orgoglio, la fede nel l ' avvenire e nel genio 
suo. E però il Governo, per mezzo mio, si 
associa di g ran cuore alle parole pronun-
ciate dall 'onorevole Fradele t to , non per una 
consuetudine di doveroso omaggio, ma per-
chè sente d ' in te rpre ta re l ' animo del Parla-
mento e del paese, t r ibu tando onori a così 
al te benemerenze civili . 

Non ardisco rompere il r i tmo armonioso 
dello parole pronunzia te dall 'onorevole Fra -
deletto, al le quali seguirono le al t re degnis-
sime dell 'onorevole Arlot ta . Ma così come 
det ta l 'animo commosso da siffat te ricor-
danze, penso anch' io alla figura nobil issima 
di Riccardo Selvatico, t roppo presto scom-
parso da questa Assemblea, per chiudersi 
nel mondo e nel culto del l 'ar te sua e della 
sua Venezia. 

Penso a Riccardo Selvatico ingegno ver-
satile, animo benefico e virtuoso, pieno di 
dolci pensier i ; a Riccardo Selvatico organiz-
zatore della mostra in ternazionale di a r te ; 
che nelle opere sue r if let teva tu t t a l ' an ima 
di Venezia, anima bonaria, p iena di onesto 
umorismo. 

Eg l i pareva non un veneziano discendente 
dai Dieci, ma una di quelle figure immor-
ta la te dalla penna di Byron, di Shaespeare, 
d i Shel ley. 

E come Riccardo Selvatico rappresen tava 


